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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. CCCLXI (Dato a Racconigi, il 2 agosto 1902), col

quale si autorizza il Comune di Vercelli a conti-
nuare a riscuotere per le bevande spiritose, all'in-
troduzione nella linea daziaria, unddazio addizio-
nale stabilito, in luogo ed a compensazioile dell'abo-
lita tassa comunale di minuta vendita, in misura ec-
cedente il 50 0(0 del dazio governativo.

Relazion; di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, ,in udienza del 5 ottobre 1909, sul

decreto che sciogh; il Consiglia comunale di

Orsara di Puglia (Avell.ino).
SIRE I

Il Consiglio comunale di Orsara di Puglia, ,sciolto con R. de-

creto del 9 giugno 1901, venne ricostituito nel dicembro dello

stesso anno.

Durante il periodo elettorale, il partito che riusci vittorioso, con
a capo l'attuale Sindaco, promise ai contadini la ripartizione delle

tenute Migliano o Torro Guevara, affermando che esse si dove-

vano considerare quali demanî comunali, .inentre era noto che fin

dal 1810 la Commissione feudale le aveva dichiarato di natura pa-
trimoniale privata,
Codeste illusioni, create all'unico scopo di procacciar voti, posero

in agitazione la numerosa classe dei contadini, la quale esigeva
che le promesse fossero mantenute.

Difatti la sera del 31 maggio scorso, quando il Consiglio stava

riunito, circa settanta contadini penetrarono nell'aula per chiedyre
conto della desiderata quotizzazione dei due fondi. L'Amministra-
zione non ebbe il coraggio di dire la verità, ed un'altra volta ri-

corse all'inganno, assicurando che le pratiche continuavano senza
tregua. Allora, per dissipare il malcontento dei contadini che si

mostravano stanchi di attendere l'adempimento delle promesse, un

assessoro ed un consigliore, fra i piò devoti sostenitori del Sindaco,
fecero intendere che occorreva un intervento diretto presso le Au-

torità, e raccolta per sottoscrizione la somma di L. 500, si reca-

rono nell'agosto a Roma e presentarono un memoriale al Mini-

stero d'Agricoltura; ritornati poi in paoso, assicurarono che presto
sarebbe giunta una risposta favorevole.
Siccome quosta tardava, il giorno 7 settembre scoppib un'agi-

tazione intesa a prendere materiale possesso dei fondi, ripotendosi
dai soliti sobillatori che per affrettare la soluzione dell'affaro mi.

glior consiglio sarebbe stato quello di occupare i terreni e rima-

nervi per emque giorni consecutivi. Il mattino del 9 circa 400

contadini si recarono a Torro Guevara, e si deve alla lodevole

condotta dei funzionarî c dei militari se si poterono evitaro con-

seguenze dolorose.
I fatti svoltisi ad Orsara di Puglia e le successive indagini,

mentre depongono della porvicacia degli agitatori che non dosi-

stevano neppure di fronte al pericolo di provocare una catastrofe,
dimostrano la grave responsabilità assunta dal Municipio e so-
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prattutto dal Sindaco. Questi, un assessoro ed otto consiglieri
sono stati deferiti,al potore giudiziario per il reato provisto d'al-
l'articolo PA6 del Codice penale.
In questo stato di cose, o stante le dimissioni presentate dallo

stesso Sindaco e da sette fra assessori e consiglieri, s' iinpone lo
scioglimento della rappresentanza comunale, come unico mezzo

atto a completare la pacificazione degli animi e ricondurro quel
Municipio alla funzione normale.
A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

parre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale c -provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

VITTORIO EMANtJLE IIE

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolfo il Consiglio comunale di Raffadali, in provincia
di Girgenti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Raffadali è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 5 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Orsara di Puglia, in proYin-
cia di Avollino, è seiolto.

Art. 2.

11 sig. cav, Salvatore Pas'anisi è nominato Commissario
straordinario per l'eamministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Consi-
Eli'a comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presento decroto.

Dato a Racconigi, addi 5 ottobro 1902.

VITTORIO EMANUELE.
.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S.M.il Ro,in udienza del 5 ollobre 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straord,inario di Raffadali (Girgenti).

SmEl

Finora il R. Commissario di Raffadali ha fatto quanto ora in

suo patere per ricondurre l'Amministrazione comunale a regolare
funzionamento e dare assetto ai pubblici servizi. Ma è ancoramolto

lungo il lavoro cho ogli devo compiore, affinché da questo periodo
di gestionc straordinaria si abbiano frutti abbondanti e durovoli.
Oltro che all'aggiornamento degl'inventarî, alla liquidaziono dei

residui attivi e passivi e al riordinamento dell'archivio, occorre che
il Commissario provveda all'appalto dei lavori d'ampliamento del
cimitero, al conferimento dell'esattoria, alla costruzione della strada
ratabile loppolo-Raffadali, all'aceertamento ed alla conseguente ri-
vendicazione dei beni comunali usurpati, alla sistemazione delle

sauole, ed alla definizione delle vario liti e vertenze in corso. In-

fine o necessario ed opportuno che dallo stesso Commissario venga
formato il bilancia del venturo esercizio, il qualo potrà serviro di
g lida all'Atoministrazione ordinaria.

Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra lo schema di decreto che proroga di tro mesi il termine

per la ricostituziono del Consiglio comunale di Raffadali.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 20 ottobre 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di San Giuliano diPuglia (Cam-
pobasso).

SIRE Í

La ricostituzione del Consiglio comunale di San Giuliano di
Puglia se dovesse aver luogo nel termine normale, impedirebbe al
R. Commissario di ovviare a tutti i mali del passato e di assicu-
rare per l'avvenire il retto funzionamento dell'Amministrazione.
Fra gli affari che egli devo condurre a termine, occorro seg alare:
l'esame dei conti degli esercizi precedenti lõ pratioËú latúo alla
contrattazione di un mutuo di favore con la Cassa dei 11 positi o
prestiti per la costruzione di un nuovo cimítero, il collocamento
della Tesoreria comunale, la ricognizione o l'ailitto dei, terreni co-
mungli usurpati, le trattative con l'Amministrazione del fondo per
il Culto intose ad ottenere agevolazioni nel pagamento di un ri-
lovante debito e la sistemazione delle finanze comunali.
Inoltre è conveniento cho il Commissario prövveda all'appalto

del dazio presentemente riscosso in economia, all'accertamento delle
eventuali responsabilità dei cessati amministratori, alla liquida-
zione dei crediti del Comune, al miglioramento dei locali scola-

stici, al servizio ostetrico, all'impianto dell'Ufileio postalo, alla con-
tinuazione dcIlo operazioni domaniali, .ed alla.sisterälziono dol-
l'Ufficio municipalo e del personale degli impiegatí e salaiiati.
Affinchò tali riformo e provvedimenti possano dal Commissario

venire adottati, necessita prorogare di tro mesi il periodo di scio-
gliarento della rappresentanza ordinaria, ed a ciò mira lo schema'
di decreto che ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Voduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di San Giuliano di Puglia,
in provincia di Campobasso ;
Veduta la legge comunalo o provinciale ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Ïl termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Giuliano di Puglia ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Grourox.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto 11 decreto Ministeriale in data 19 ottobre 1902, col quale
fu nominats la Commissione esaminatrice degli aspiranti al con-
corso per nove posti di volontario nella carriera consolare;
Vista la rinuncia presentata dal prof. Raffaello Giovagnoli di far

parto della Comniissione suddetta;

Determina quanto sog•uo :

Il prof. cav. Giovanni Filippi è chiamato a far parte della Com-
missiono osaminatrico, in sostituzione del prof. Itaffaello Giova-
gnoli.

Roma, addl 23 ottobre 1904

Pel Ministro

Il ßottosegretario di Stato
A. BACCELLI.

I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEILI

R. Consolato Generale d'Italia in Marsiglia

ELENCO nominativo degli Italiani morti in Mar-

siglia durante il 3° trimestre 1902.

Appioni Apollinare, nato a Castiglione Fiorentino, d'anni 48, morto
il 13 luglio.

Abburra Caterina, nata a 7, d'anni 28, morta il 19 id.
Alliono Marianna, nata a Demonte, d'anni 26, morta il 3 set-

tembre.

Altobelli Antonio, nato a Gaeta, d'anni 49, morto il 16 id.
Baralo Bartolomeo, nato a Boves, d'anni 62, morto il 2 luglio.
Borgonzolli Nafrina, nata a Valenza, d'anni 60, morta il 7 id.
Branca Onorato, nato ad Itri, d'anni 60, morto il 16 id.

Bonardi Beatrice Maddalena, nata a Pocapaglia, d'anni 23, morta
il 27 id.

Beccari Giuseppe, nato a Codigoro, d'anni 24, morto il 30 id.
Borma Pietro, nato a Garessio, d'anni 72, morto il 2 agosto.
Betinat Anna, nata a Villar Pellico, d'anni 27, morta il 13 id.

Bertrand Giovanni, nato a Chiomonto, d'anni 67, morto il 26 id.
Bovero Francesco, nato a Demonte, d'anni 69, morto il 1° set-

tembre.
Basso Giov, Battista, nato a Monterosso Alma, d'anni 46, morto
il 2 id.

Beltramone Caterina, nata a Torre Pellico, d'anni 60, morta il 15 id
Comba Maria, nata a San Germano Chisone, d'anni 24, morta il

5 luglio.
Carrara Sigismondo, nato a Longhona, d'anni 54, morto l'8 id.

Car¡ianoso Assunta Maria Luisa, nata a Bollano, d'anni 27, morta
il 5 id.

Catastini Ferdinando, nato a Livorno, d'anni 37, morto il 13 luglio.
Chiappone Emilia, nata a Mulazzo, d'anni 32, morta il 16 id.

Cotto Giovanni, nato a Villanova, d'anni 34, morto il 16 id.
Cossidente Maria, nata a Potenza, d'anni 43, morta il 18 id.

Carmignani Emilio, nato a Livorno, d'anni 37, morto il 22 id.

Cheti Giacomo, nato a Buggiano, d'anni 61, morto il 24 id.
Clara Giuseppe, nato a Lombardoro, d'anni 59, morto il 27 id.

Coppi Faustino, nato a Monticelli d'Oglio, d anni 57, morto il 31 id.
Collecchi Maria, nata a Sillano, d'anni 78, morta il 15 agosto.
Ceretti Domenico, nato a Spezia, d'anni 50, morto il 29 id.
Carpa Giuseppina, nata a Formia, d'anni 56, morta il 31 id.

Consolandi Antonio, nato a Torre Pallavicina, d'anni 63, morto il
16 settembre.

Cuassolo Secondo, nato a Cantalupo, d'anni 21, morto il 27 id.

De Luca Maria, nata ad Ischia, d'anni 55, morta il 5 agosto.
DeIl'Orta Casimiro, nato a Morano sul Po, d'anni 76, morto l'll

sottembre.

Dal Poggetto Angelo, nato a Porcari, d'anni 29, morto il 23 id.
Enrico Giov. Battista, nato a Villanova d'Albenga, d'anni 73,morto

il 21 agosto.
Esposito Domenico, nato a Proeida, d'anni 69, morto il 27 set-

tembre.

Frangella Maria, nata a Formia, d'anni 44, morta il 1° luglio.
Fornier Francesco, nato a Chiomonto, d'anni 31, morto il 5 agosto.
Giraud Rosa Celestina, nata a San Pier d'Arena, d'anni 51, morta

il 17 luglio.
Garibaldi Giuseppe, nato a Porto híaurizio, d'anni 72,morto il 29id.
Giordano Maria, nata a Vornante, d'anni 44, inorta il 29 id.

Guariglia Teresa. nata a Salerno, d'anni 68, morta il 6 id.

Giordano Luisa, nata a Boves, d'anni 26, morta il 10 íd.
Graglia Maria, nata a Marmorito, d'anni 57, morta il 12 id.

Gardetto Giovanna, nata a Bosconoro, d'anni 39, morta il 21 id.

Guidi Luigi, nato a Lucca, d'anni 88, morto il 27 sottembro.

Izzo Pasquale, nato a Pozzuoli, d'anni 54, morto il 25 agosto.
lodice Pietro, nato a Portico di Caserta, d'anni 30, morto il 31 id.

Masera Angelo, nato a Cantalupo, 'd'anni 20, morto il 13 luglio.
Molinari Giacomo Giov. Battista. nato a Rezzo, d'anni 71, morto

il 5 id.
Maritano Giov. Battista, nato a Torino, d'anni 56, morto il 28 id.

Mallou Michele, nato a Thuros, d'anni G9. morto il 29 i.d.
Martino Giovanni, nato a San Pietro Avico, d'anni 60, morto il 4

agosto.
Micol Giuseppe, nato a Chiabrano, morto il 7 id.
Monaco Teresa, nata a San Benigno, d'anni 22, morta il 23 id.
Moirano Maria, nata ad Albiano d'Ivrea, d'anni 80, morta il 30 id.

Maccario Domenico, nato a Paesana, d'anni 66, morto il 15 set-

tembro.

Martini Giuseppe, nato ad Envic, d'anni 36, morto il 17 id.

Martinongo Giorgio, nato a Torino, d'anni 78, morto il 19 id.

Perotti Bartolomeo, nato a Paesana, d'anni 51, morto il 22 luglio.
Peirone Giov. Battista, nato a Piossasco, d'anni 65, morto il29 id.
Piatti Teresa, nata a Porto Maurizio, d'anni 60, morta il 5 agosto.
Piazza France.sco, nato a Zueccarello, d'anni 74, morto il 6 id.

Prinder Caterina, nata a Sanzo di Cosana, d'anni 84, morta il 17 id.

Pasquale Luigi, nato a Busca, d'anni 48, morto il 28 id.

Pugno Carmino, nato a Napoli, d'anni 55, morto il 6 settembre.
Panovino Ifigenia, nata a Pietraperzia, d' anni 21, morta il 14 id.

Prinder Costantina, nata a Sanze di Cosana, d'anni 27, morta il

17 id.
Ponzio Giovanni, nato a Manta, d'anni 64, morto il 18 id.
Ricca Franceseo, nato ad Orta, d'anni 68, morto il 9 luglio.
Re Caterina, nata a Porto Maurizio, d'anni 63, morta il 10 id.
Rabellino Giuseppina, nata a Pontinvrea, d'anni 20, morta il 2 a-

gosto.
Rapetto Michele, nato a Strevi, d'anni 42, morto il 12 settembre.

Suarato Francesco Saverio, nato a Mota, d'anni 63, morto il 5 luglio.
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Seita Bartolomeo, nato a Castelletto Scazzoso, d'anni 74, morto
13 luglio.

Segalini Domenico, nato a Carini d'Olmo, d'anni 31, morto il 23 id.
Simonein; Sabatino, nato ad Uzzane, d'anni 17, morto il 2 agosto:
Squitieri Filomena, nata a Sarno, d'anni 48, morta il 14 settembre.
Stamegne Salvatore, nato a Gaeta, d'anni 29, morto il 18 id.
Testa Adelaide, nata a Castelvero d'Asti, d'anni 44, morta il 3

settembre.
Trani Giuseppe, nato a Sperlonga, d'anni 15, morto il 16 id.
Tajana Emma, anta a Cantù, d'anni 25, morta il 29 id.
Vitton Maria Luisa Giustina, nata ad Oulx, d'anni 63, morta il

16 luglio.
Viazzo Maria, nata a Piana, d'anni 59, morta il 6 settembre.

MINISTERO DEL TESORO

Ðlrezione Generale del Debito Pubblico

RETTlTICA D'INTESTAZIONE (Ï PNbbliCGZi0MS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 ciob:

N. 1,237,210 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 100, al nome di Esposito Serafina fu Raffaele, nubile, domiciliata
in Napoli, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicaziotti date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi ad Esposito Serafina fu Domenico, coe.,
(como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
- notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richieste,

Roma, il 25 ottobre 1902,

13 Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0, ciob :

N. 476,758 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 81,458 della soppressa Direzione di Torino), per
L. 30 annue, N. 561,641 o N. 1,092,186 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale, -rispettivamente per L. 245 e L. 220 an-
nue, al nome di Stoppeni Damiano fu Antonio, domiciliato a Bor-

gosesia (Novars), furono così intestate per errore occorso nolle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreellè dovevano invece intestarsi a Stoppani Damiano
fu Giuseppe Antonio, domiciliato ecc. (come sopra), vero proprie-
tario delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre l902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

1 maggio 1898 sull'iscrizione N. 87 4el debito dei: Corpi morali
di Sicilia a favore del Itechisorio delle gonne gg¶o ß titolo di San
Nicolò della Terra di Ucria (Messina).
Si diffida, a' termini dell'articolo 292 del Regolamento sul Do-

bito Pubblico, chiunque possa avero interesse cho, trascorsa un

mese dalla data della prima pubblioeziono del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, sara emessq un nupvpman-
dato a favoro dell'attuale tesoriere dell'Ento di cui sopra, o sark
dichiarato di niun valore quello smarrito.

Roma, il 16 ottobre 1902.
Il Direttore Generale

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIORTUTA PlibblË¢dgiOnd).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta modéllo 1 C. D.

col N. ordinale 309, rilasciata il 29 luglio 1991, dalla sucoursalo
della Banca d'Italia di Spezia, al sig. Paganini Doxgenico (g An-
tonio, pel deposito da lui fattq 4i due certello del Consoli4ato
5 Oy0 di L. 10 ciascuna, psibite per cambio decennale.
Si diffida chiunque possa avervi interespe che, a gorpig dell'4rti,

colo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n..5942, traboorso un

mese dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, le dette eartego Terranqq coggegqpte
al sig. Paganini Domenico fu Antonio, senza obbligq dolja restilp,--
zione della ricevuta, la quale rimarra di niun valoro.

Roma, il 15 ottobre 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA ga Pubblicazione).
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di finanza di Torino, in data 19 ottobro 1901, al N. 1487
di ricevuta, e al N. 12379 di posizione, pel deposito di una car-
tella Consolidato 5 OID di L. 100 di rendita godimento in corso -

fatto da Racca Angelo fu Domenico per tramutamento.
A termini dell'articolo 334 del Regolamento .sul Debito Pub-

blico, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente syfino, non
intervenendo opposipione di sorta, sarà consegnato a Racca Anna
fu Domenico ed a Racea Giuseppe fu Michele, coniugi, il nuovo
titolo della suddetta rendita, senza obbligo dell' osibizione dolla
ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarra di nesqun valore.

Roma, il 4 ottobre 1902

B Dire#ore Generale
MANCIOLI.

DIresigne Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi dogandi d'importazion¥ & fis-
sato per oggi, 27 ottobre, in lire 100,02.

11 prezzo del cambio che applichprango le dqgge
nella settimana dal 27 ottobre al 2 novembre per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 6
fissato in lire 100,00.

MINISTERO

Avviso PER SMARRIMENTO DI ORDINE DI PAGAMENTO (ga Pttbblicaziotte). D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO
È stato dichiarato lo smarrimento dell'ordine di pagamento Divisforte Industria e Commercio

R 328, di L. 110,96, in data 27 aprile 1868, a favoro di Marchose
Gaetano fu Vincenzo, pel pagaolento del quadrimestre scaduto al Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
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nelle vário Borso del Regno, determinata d'accot-do fra
11 Mitlisteto d'Agt icoltura, Industria e Coinmercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

25 ottobre 1902.

I Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 of, lordo 102,63 7|, 100,63 7|

4 */, je netto 111,10 109,97 */

4 /, netto 102,32 1/, 100,32 */

3 */, je netto 97,20 */, 95,45 3|g

3 */, lordo 68.23 sj, 67.03 3|,

CO l\T CO IL S I

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduti l'articolo 5 del R. decreto 1° agosto 1889, n. 6344; gli

articoli 4 e 10 del R. decreto 7 aprile 1895, n. 95, ed il R. de-

cieto 30 aprile 1899, n. 170;
Veduto il decreto Ministorialo 20 agosto 1889, circa le moda-

lità degli esami por la promozione al grado di segretario di ra-

gioneria nel Ministero del Tesoro;
Considerato che la lista dei vice-segretari, stati dichiarati vin-

citori del concorso poi posto di segretario di ragioneria con de-

tirato Aliniktet•iale del 20 maggio 1901, n. 3933, ò esaurita;
Determina :

Art. 1.

Sono indetti.osami di concorso a quattro posti di segretario di

ragioneria di ultima classe nel Ministero del Tesoro, da aver

luogo per le prove scritte nei giornt 15, 10, 17 gennaio 1903, o

per le prove orali nei giorni che verranno stabiliti dalla Commis-
hiono esaminatrice, in base al programma stabilito pel precedente
concorso bandito col succitato decreto 20 maggio 1901, n. 3933.

Art. 2.

Gli stessi osami serviranno a determinare l'idoncità por vice-

segretari di ragioneria di la classe che non riusciranno svincitori
$ël coilcorso, a' sensi dell'art. 2 del citato R. decreto 30 aprile
lŠ99, n. 170.

Art. 3.

I vico-segretari di ragioneria del Ministero, che, avendone i re-
quisiti, intendono presentarsi al concorso, dovranno farne istanza

su carta da bollo da una lira, non più tardi del giorno 15 di-

cembre p. v., al Capo dell'Amministrazione centrale cui apparten-
gono, il quale ne fara trasmissione al Segretariato generale.

Art. 4.

11 hiinistero (Segretariato generale) esaminerà le domande e, te-

nuto conto dei punti di operositä e di ,diligenza riportati dagli
aspiranti durante l'ultimo quinquennio della rispettiva carriera,
giusta il disposto del R. decreto 14 agosto 1892, n. 434, parteci-
peA & oiascuno, por mezzo dell'UfBeio centrale a cui trovansi ad
dötti, l'oeito dell' istanza.

Roha, addi 28 ottobre 1902.

Per il Ministro
DE NOBILI

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti l'articolo 5 del R. decreto 1° agosto 1889, n. 6344; l'ar-
tioolo 4 del R. decreto 7 aprile 1895, n. 95, ed il R. decreto 30

aprile 1889, n. 170 ;
Veduto il decreto Ministeriale 29 agosto 1889, circa le modalità

dell'esame di concorso al grado di segretario amministrativo nel
Ministero del Tesoro;
Considerato che la lista dei vice-segretari, stati dichiarati vin-

citori del concorso por la promozione al grado di segretario am-
ministrativo con decreto Ministoriale 16 settembre 1900, n. 6293,
b esaurita ;

Determina:

Art. l.

Sono indetti esami di concorso a setto posti di segretario ammi-
nistrativo di ultima classe nel Ministero del Tesoro, da aver luogo
per lo prove scritte nei giorni 8, 9 e 10 gennaio 1903, e per le
prove orali nei giorni che verranno stabiliti dalla Commissione
esaminatrice, in base al programma approvato col R. decreto 301

aprilo 1899, n. 170 (allegato A).
Art. 2.

Gli stessi esami serviranno a determinare l'idoneita per i vice-
segretari che non riusciranno vincitori del concorso, a' sensi del-
l'articolo 2 del ricordato R. decreto 30 aprile 1899, n. 170.

Art. 3.

I vice-segretari amministrativi del Ministero, che, avendone i
requisiti, intendono presentarsi al concorso, dovranno farne istanza
su carta da bollo da una lira, non più tardi del 10 dicembre prog-
simo, al Capo dell'Amministrazione contrale cui appartengono, il
quale ne farà trasmissione al Segretariato generale.

Art. 4.

Il Ministero (Sogretariato generale) esaminerà lo domande e, to-
nuto conto dei punti di operosità e di diligenza riportati dagli
aspiranti durante l'ultimo quinquennio della rispettiva carriera,
giusta il disposto del R. decreto 14 agosto 1802, n. 434, parteoi-
pera a ciascuno, por mezzo dell'Utlicio contrale a cui trovansi ad-
detti, l'esito dell'istanza.

Roma, addi 22 ottobre 1902.
Per il Ministro

DE NOBILI.

R. Conservatorio di Santa Chiara in Castiglion Fio-
rentino (Arezzo)

CONCORSO per il conferimento di due posti seutgratuiti.
E aperto il concorso pel conferimento di due posti semigratuiti

nel R. Conservatorio di Santa Chiara in Castiglion Fiorentino
(Arezzo).
Por essero ammessi al concorso, si richiedono lo seguenti con-

dizioni:

a) appartonore ad onorata e civile famiglia;
b) avero età non minore di sotto annit IIð maggiore di

dodici;
c) essere di sana costituzione fisica, ed avoro subito con ef-

fotto la vaccinazione.
Le domande ed i documenti a corrodo, redatti in forma legale,

saranno dirette al presidente della Commissione amministrativa
del Conservatorio di Castiglion Fiorentino (Arezzo), ed il concorso
sarà chiuso il 15 del prossimo novembre.
Le nominate godranno dal giorno del loro ingresso nel Conser-

vatorio dell'affrancazione di metà della retta stabilita per le altre
educande (L. 350).
Dovranno però depositare al loro ingresso l'altra meth della

stessa retta, o garantirne la soddisfazione in modo cauto o sicuro,
rinnovando ogni anno il deposito o la garanzia finchè rimarranno
nel Convitto.
I posti a concorso saranno accordati alle figlie appartenenti a

famiglie che si trovino in poco agiate condizioni e che prestino o
abbiano prestato servizio nelle pubbliche Amministrazioni (Stato,
Provincia, Comune), con preferenza a quelle nate nella provincia
di Arezzo.

Castiglion Fiorentino, addi 15 ottobre 1902.
Il Presidente
A. TAVANTI.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

I giornali di. Berlino seguitano a commentare il voto
del Reichstag che approvò il dazio sui grani nella mi-
sura voluta dalla Commissione, respingendo invece la

proposta del Governo. La stampa unanimemente consi-
dera la questione come essenzialmente politica e tale da
potere influire sulla posizione del cancelliere, conte de
Bûlow.
Secondo la National Zeitung, il Governo deve stipu-

lare con le Potenze estere dei trattati di commercio, che

presenterà dopo le elezioni del nuovo Reichstag.
Le Neueste Nachrichten consigliano al Governo di non

disperarë della sorte della tariffa doganale. Bisogna ora
attendere i risultati della terza lettura che avrà luogo
dopo Pasqua.
La Berliner Zeitung scrive: « Checchè si faccia per

prolungare delle sterili discussioni, le prossime elezioni
si faranno sulla questione della tariffa doganale.
II Lokal Anzeiger dice : « Non crediamo

' che siano
stati distrutti tutti i ponti per un'intesa tra il Reach-

slag ed i Governi confederati. Questo però possiamo as-
sicurare, che il Reichstag non sarà sciolto nò sarà ri-
tirato il progetto di legge sulle tariffe ».

Il Tageblatt scrive che non si può ancora prevedere
come le cose si metteranno in seguito; però la tariffa

doganale non si può considerare come definitivamente
caduta. Qualcuno dovrà cadere, ma ciò non vuol dire

che debba cadere la tariffa. La Destra sembra sperare
che un'opera, la quale non riuscì con Bülow, possa riu-
scire senza di lui.
Il socialista Vörwarts esorta l'opposizione a continuare

energicamente la lotta contro la tariffa doganale, perchò
sia completamente respinta.

Telegrafano da Costantinopoli che, siccome il Governo
di Bulgaria ha promesso solennemento di prendere le

misure necessarie per unpedire alle bande bulgare di
varcare il confine e di sciogliere i Comitati macedoni,
la Porta ha deciso di licenziare i battaglioni della ri-
serva chiamati sotto le armi. Ma, per impedire un nuovo
divämpare dell' insurrezione, la Porta terrà, fino alla

prossima primavera, da 15 a 16 mila uomini scaglio-
nati lungo il confine bulgaro, stabilendo ad ogni chilo-
metro un posto di guardia composto di 15 uomini.

A smentire le tante voci corse sui motivi delle di-

missioni del Ministero Vuich e sulla formazione del

nuovo Gabinetto, la Male Novine, di Belgrado, pubblica
una nota ufficiale in cui ò detto:

« Fino dai primi di settembre in Russia si era de-

ciso, causa lo stato di salute della Czarina, che la vi-

sita della coppia serba alla Corte russa sarebbe stata

rimandata per qualche tempo. Fatalmente questa deci-

sione venne conosciuta a Belgrado appena nell'ottobre,
quando già il viaggio era stato annunziato ufficialmente

e si erano presi gli accordi per il passaggio dei Reali
attraverso gli Stati vicini. La sospensione trovò il Mi-
nistero troppo impegnato, e questa fu la causa delle sue

dimissioni ».

Il Novoje Wremja ed il Novosti, di Pietroburgo,
dicono che la stampa viennese commette un errore in-

terpretando. l'avvenimento del nuovo' -Ministero, serbo
come una vittoria per la politica austriaca, a danno della
politica russa.
La composizione del nuovo Ministero, dicono questi

organi russi, ð troppo mista per permettergli una poli-
tica ben definita e per escludere la probabilità di un
prossimo cambiamento politico in senso cóntrario.

Monumento al caduti del Volturno nel 1860

Ieri, a Santa Maria Capua Vetere, con solenne ceri-
monia e con l' intervento delle LL. EE. i Ministri della
Guerra e delle Finanze, onorevoli-Ottolenghi e Carcano,
delle rappresentanze del Senato e della Camera, delle
Autorità locali e di moltissime associazioni e popolazioni,
ebbe luogo la posa della prima pietra del monumento

che, auspice quel Municipio, s' innalzerà alla memoria dei
prodi garibaldini e soldati che caddero nelle due batta-
glie sul Volturno il 1• ed il 2 ottobre 1860.
La funzione riuscì ordinata, solenne. Essa viene così

descritta dai seguenti telegrammi che ci confiïnica
l'Agenzia Ste/°ani e che pubblichiamo in ordine cro-

nologico :
Santa Maria Capua Vetere, 26. - La città è inï-

bandierata ed in festa per la solenne cerimonia della

posa della prima pietra del monumento ai naduti del
Volturno nel 1860. I treni riversano da NaIiõli o dalla
provincia numerose le Autorità, le rappresentanze di
sodalizi militari e di società operaie.
Il concorso del popolo è enorme. Lo musiche percor-

rono la città suonando inni patriottici. Il Sindaco'ha
pubblicato un patriottico manifesfo.
Nella via Sirtori, nella via e nella piazza Mazzocchi

e nel Corso Garibaldi, ove passerà il corteo, vi sono
bellissime decorazioni che offrono uno stupendo colpo
d'occhio.
La piazza della stazione e ornata con lunghe antimie,

con pennoni, con trofei di bandiere tricolori e coi ri-

tratti dei più illustri eroi della battaglia del Volturno.
Lungo il Corso Garibaldi sorgono artistici archi, ognuno

dei quali porta una grande targa in cui si leggono iscri-
zioni allusive all'Epopea garibaldina.
All'intorno del piazzale, ove avrà luogo la cerimonia,

si vedono altre antenne, pennoni e trofei con gli stemmi
di Casa Savöia, di Santa Maria Capua Vetere e di altre

città italiane. Sorgono pure nella piazza tre ampie 'tri-
bune appositamente costruite e riccamente addobbate
con drappi e bandiere. In esse prenderanno posto le

Autorità, gli invitati e la Stampa. Dalla tribuna cen-

trale si sporge un elegante palco destinato ai Ministri

ed agli oratori.
Durante la notte un vento impetuoso ha danneggiato

molto la maggior parte delle decorazioni; si lavora ala-
cremente a riparare i danni.
La stazione ferroviaria è stata trasformata in una

serra.

Il tempo è nuvoloso.
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***
Il Sindaco ha ricevuto il seguente dispaccio da San

Rossore in a•isposta a quello da lui inviato a S. M. il Re

in occasione della solenne cerimonia d'oggi:
« Sua Maestà il Re, informato della solenne patriottica

cerimonia che avrà costì luogo, domenica prossima, m'in-
carica ringraziare con Vossignoria codesto Comitato, così
dãlla cortese comunicazione, come, e più, dei nobili, de-
voti sentimenti espressigli.

< Firmato : Il Ministro Ponzio-Vaglia ».

Il vice-presidente del Senato, on. Cannizzaro, ha in-
viato al Sindaco il seguente telegramma :

« La ringrazio del gentile invito ; dolente di non po-
tere intervenire io stesso, ho incaricato i senatori Pie

rantoni, Cucchi e Teti di rappresentare la Presidenza

.del Senato. La prego d'informarli in quale ora avrà luogo
la solenne cerimonia ».
Anche l'on. Ministro Di Broglio e la Presidenza della

Camera telegrafarono aderendo alla cerimonia odierna.

Le Autorità e le rappresentanze di Napoli e della

Provincia, invitate all' odierna festa, furono ricevute

alla stazione dal Comitato dei festeggiamenti e quindi al
Munícípio dal Síndaco con la Giunta e con l'intero Consi-

glio comunale, offrendo loro rinfreschi.

Le.guardio municipali o le guardie campestri, in grande
uniforme, rendevano gli onori al Municipio.
Poco dopo mezzodì le Autorità convenute al Munici-

pio "si recario "alla stazione per ricevere col Sindaco ed

11 Comitato gli onorevoli Ministri Ottolenghi e Carcano.
***

L'on. Zanardelli ha inviato al Sindaco il seguente te-
legramma da Iseo :

« Särei oltremodo felico di assistere il 26 corrente

ad uria solennità la quale rimembra giorni di eroiche
vittorie veramente decisive por l'unità e pei destini d'I-
talia i ma, sfortunatamente, non mi è possibile, e perciò
ho pregato i miei colleghi delle Finanze e della Guerra

di fare altrest le mie veci, recando l'omaggio anche della
mía sempre memore ammirazione.

« Firmato : Zanardelli ».

***
,
Alle ore 12,46 giunge il treno che reca l'on. Ministro

Ottolonghi, rappresentante il Re all'odierna patriottica
derimonia, e l'on. Ministro Carcano.

Lo musiche suonano la Marcia Reale. Un picchetto
di cavalleria rende -gli onori.
Il Sindaco, a nome della città, porge il benvenuto agli

onorevoli Ministri.
Si trovano alla stazione a riceverli i generali Tarditi

e lifattioli, il Prefetto di Caserta, gli onorevoli senatori
Pierantoni, Teti e Cucchi, rappresentanti il Senato, gli
onorevoli deputati Perla e Vitale, rappresentanti la Ca-
mera, il comm. Della Torre, dei Mille, le Autorità ci-

vili, un largo stuolo di ufficiali dell'Esercito e della Ma-

rina con numerose rappresentanze di societh operaie.
Alle ore 12,55 si forma un imponentissimo corteo per

recarsi sul piazzale, dove deve essere posta la prima pie-
tra al monumento ai caduti del Volturno.
Il corteo è composto di numerose associazioni con

bandiere e musiche.
Molti garibaldini indossano la camicia rossa.

Una squadra. di velocipedisti apre il corteo. Appena
gli onorevoli Ministri Ottolenghi e Carcano si presen-
tano sulla piazza della stazione per prendere parte al
corteo, scoppiano vivissimi e prolungati applausi dalla
folla che si accalca sulla piazza e dai balconi, dalle fi-
nestre e dalle terrazzo gremite.
Lungo tutto il percorso fanno ala al passaggio del

corteo fitte schiere di popolo plaudente.
Tempo piovigginoso.

***
Dalla stazione fino al luogo della cerimonia non ces-

sarono mai gli applausi e le grida inneggianti ai Mi-
nistri Ottolenghi e Carcano, che procedevano nel mae-
stoso corteo. Molte signore dai balconi gittavano florio
cartellini multicolori.
Le tribune, nonostante la pioggia, sono gremitissime.

La piazza è stipata di grande folla.

Appena i Ministri prendono posto nel palco, il Sin-
daco, fra entusiastici applausi, legge il telegramma del
Re, e quindi, fra nuovi, vivissimi applausi, l'altro tele-

gramma del Presidente del Consiglio, on. Zanardelli.
Il Sindaco pronuncia poscia un elevato discorso viva-

mente applaudito, specie quando accenna a S. M. il Re.

Segue il discorso dell'on. deputato Perla, il quale, tra
vivi applausi, parla dell'Epopea garibaldina.
Parla poscia l'on. senatore Pierantoni, il quale è molto

applaudito, quando accenna a Giuseppe Ottolenghi che
accompagnava Re Vittorio Emanuele II, e quando, alla
fine, prega i Ministri di portare alla Reggia, a S. M. la

Regina, il saluto delle donne della Campania.
L'on. Ministro Ottolenghi pronuncia indi un discorso

analitico sulla campagna garibaldina del 1860 ed è sa-
lutato alla fine da una salva di applausi e da entusía-
stici evviva al Re, ai quali si uniscono altri evviva agli
onorevoli Zanardelli, Ottolenghi e Carcano.
Finiti i discorsi, gli onorevoli Ministri Ottolenghi o

Carcano, con tutte le Autorith, assistono alla posa della

prima pietra, nella quale è chiusa un'artistica perga-
mena.

La pietra, a mezzo di un argano, viene calata nello

sterrato, mentre si suonano la Marcia Reale e l'Inno di
Garibaldi, fra grandi ovazioni ed entusiasmo indescri-
vibile.
Indi il corteo si scioglie ordinatamente.
Gli onorevoli Ministri e lo Autorith, dopo aver visi-

tato l'anfiteatro Campano, si recano nella casa del sena-
tore Teti, dove dimorò Garibaldi nel 1860.

***
Nella gran sala del teatro comunale Garibaldi, ric-

camente decorata e splendidamente illuminata con lam-
pade ad arco, ha luogo, alle ore 18, un banchetto di 120
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coperti in onore degli onorevoli Ninistri Ottolenghi 'e
Úárcado.
La sala présentâ há ûlagniflóö óölþó Èöhönio con la

illtolk ähnts ai $6tÍ å þf•ohisioílä.
Nello sfondo, dietro i posti d'onoi'è, ãþicca il busto di

Garibaldi tt'a un grdþpo di paläie e plante esotiche.
La tavola ha la forma di un 'i'.
Biedbno ai posti d'orture gli ono'rëiiõ1iMinistri, al quali

ihñao toforla le Atitorità elvili ë nillität i, la Stampä e

Il banchetto, 'dato in unoré degli onoi•evoli blinîstri
Oitolenghi e Carcano, è riuscito ääîñiätisäiîño. I liini-
sti-i', al loro ingretso nulla sålá idrolio äalutati da una
calda ovazione.
Al levar delle mense, l'on. Ministi'o Datcano pro-

nunziò un discorso, spesso interrotto e salutato alla fine
dä vÏVissiini àþpÏâusi.
Tutti si alzai•ono in piedi, acclaniando eniusiastica-
alilitê 8. M. iÏ Ìle ed applaudendo i Ministri.

***
Al banchetto dato in onore degli budtevoli niinistri

Ottolehghi e Cáreano, il Sindàco, t•lspondendo AlÏ'on. dar-
cano, termina brindando àI Presidente del Coubiglio,
oli. Zanardelli, frá eslorosi applausi.
Seguono brindisi; nioÌto aþþlaiiditi, degli onorevoli se-

natori Teti e Pietantoni; dei depätäti Perla e Grossi, e

di altri.

Dopo il banthetto, i Ministri e le Autorith si recano
allo spettacolo di galá al teatró Garikldi.
Gli onorevoli niinistri ripartitanho per Roma alle

ore 0,30.

Íl teatro Úaribaldi, ove eSbe ha lo spettacolo di

gâÏa doñ l'bpera Zigoûtto, presenia un magnifico colpo
it'õechio. Tùtti i palchi sono gremiti di signore in eÌe-
ganti toilelles, I ufËciafi, âÏ Àutorità, e di invitati.
Appena i Ministri appaiono nel palco, la musica suona

l'Ïñño Reale e tutti si alzáno in piedi, mentro gli ap-
Jilausi scoppiano entusiasiici. L'u ýufe suonato l'Ínno di

hâëibaldi, fra accÏamazioni.

La Scuola municipale ind?u riale inviera in dono al

presidente del Consiglio, on. Zanal'delli, uná grande fo-
togi-afia del Monumento-Ossario con un'at•tistica cornice,
raffigurante l'anfiteatro Campano e l'Arco dell'Impera-
tore Adriano. Vi campeggiano flori di iris e ciclamini.
- Ecco il sunto del discorso pronunciato dal Ministro

della Guerra, on. Ottolenghi, alla cerimonia della posa
della prima pietra del monumento ai caduti del Vol-
turno:

Vecchio soldato, egli dice, sono bltremodo lieto di trovarmi

presente a questa patriottica funzione; che vuole consacrare con

un pietoso rioordo una delle giornate pin decisive del Risorgi-
liionto itàliää.
Indi l'oratore espiinne ringraziamenti pel cortese e ben gradito

invito, dicendosi felice di portare un reverente saluto alla memo-
- zia dei volontari che Acrifidarono le loro vite ed un saluto cor-
diale ai superstiti che debbono essere orgogliosi di aver preso

parte all'importante giornata del 1° ottobre, citando, fra gli altri,

11 valoroso Ministro Paolo Carcano che, quasi adolescente, era
nell'eletta schièrg conosciuto iÌ6tlo il vozzeggiativo., di .'0. Picci-
Nilo.
Iticorda con þúdlíÏÀi oshei¡uid à tÏi antitàžÍdilo Ÿi énibiáÍþÂ-

triota Giuseppe Zanardelli, tatito bbühmbfito deÍle liatHo liberta,
antesignano di. ogni idea patriottica e generoaa.
Ricordando la giornata gloriosa del 1°ottobre, rammenta le fasi

incerte in cui si svolse, mentrò i Borbonici miravano con un'ar-
dita offensitä á tägliai•e al völõhtari Ía strada per muovei·e sti Ña-
þoli; e verso lÍ mážzodi la lotta òfdstitå volgóta podo fatoi·ekoÌ-
mente, quando Giuseppe Garibaldi soptaggiúnse veí·so Sañi'Angél6,
eincoraggiando i-Rúõi proclamb le fatidiche parole:«Qui si vince
o si muore! », parole pronunziate anche a Calatafimi allorcha il
Baiardo d'Italia, il generale Bixio, lo consigliava alla ritirata.
« No, egli disse, qui si vince ».

Il sopraggiungere del valoroso Türr con le riserve da Caserta
ah 16 úþunto áÏlà riprõàä oÍfbnkivi èhe ricacclâ förso Capua gli
åvversati; dopo di che si polà telegrafato: 4 ŸiftoëÌa sti ttÍttä la
linea >.

La giornata ,del .1° ottobre fu courbattuta con molto adcani-
mento dalle due parti, e la vittoria brillantemente conseguita. Fu
e doveva essere decisiva; fu prodromo all'abbraccio fraterno del-
l'esercito. iñei-läiönäle con l'eseicito règolarä, guidato da Vlètorio
Emanuale, il cui incontro con dafibtÍdi à Teàho suggexó il ÏÏëto
bÝOntO.
Garibaldi ai suoi, printa del felice incontro, disse anche di da-

lutare il Re col grido di : Viva Vittorio Emanuele,;.Re d'Italia !

ed al Re rivolse le arole: « Saluto Vittorio Emanuelo Ro

A'Italia ».

Santa Maria deve pertanto essete orgogliosh chè pVesso la sua
citta fu colhbattuta una giornata di tantà imÿortänsä, ò äho dallo
spondo del Volturno fossero assicurato le sorti dell'unità e del-
l'indipendenza della patria.
Garibaldi, giunto sulle alture di Palermo, al generale Türr col

quale discuteva pel da farsi, ribordò come egÌi avesse sempre con-
fiààto nella stella Arturo cita vedeva brillare prosso Ì'Õréa diag-
giore, e segnando al generale Tüi·r il luogo ove brillava, soggiunse:
ha Arturo conßdo. Codosta 'stella deve avorlo sedompagilato in
tutte le sue splendide imprese che mai, mai fallifono, come mhi
venne meno 11 fascino che egli sapeva esercitare su tutti con bonth
äi proposito eâ energÎa Ai at . ŸaÍga il monumento cÏto qui sor-
gera a rióór ärä le croiôho iin'presé, e sia di itinfolò ai gi'ovini por
seguire iÍ nobilissimo eëempio.
Generali e prolungati applausi coronano la thie dél

discorso, spesse volte interrotto da ovazioni.

***

Ecco il sunto del discorso pronunziato dall'on. Mini-
stro Carcano, al banchetto al teatro Garibaldi:
L'on. hiinistro Caregno emot·disco elógiando Ï disèorsi oggi ascol-

tati ed appÍauditi: didè di prendere la parola, non pei aggiùngèro
nulla, bensi soltanto per manifestare la sua gratitudine verso gli
oratori valentissimi che gli hanno procurato sensazioni iniimen-
ticabili.
Dice di ascrivere a grande fortuna l'aver oggi pièdo parte ad

una solenaità cosl ricos di suggestioni pätriottiche e di cothmo-
venti ricordi; e se ne professa grato alle gentili persone che a
nome della insigne città di Santa Maria Capua Vetere, gli porsero
il cortese invilo, ed all'illustre amatissimo Presidente del Consi-
glio, il quale gli ha dato iheatibo di portâí·e 11 súo Netfùoão
saluto.
Poi continua coël: Io nulla saptëi aggitingera a (häiito 4 kla'fo

detto oggi con eHicaoe eloquenza, per eòinidemorste i fasti del
1860, i fatti d'arme che si svolsero intorno a Santa Maria e sulla
sinistra del Volturno e quelle giornate d'ottobre - glorioso epilogo
dell' eroica impresa iniziata con lo abarco di Marsala - che già
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s‡ori4 ha sori‡to fra le più belle pagine del Risorgimento naa

lo vorrei saltanto readero gigsto tributo <\i lode riconoscente a
questa cittadinapza generosa, e a qu4nti concorsero a volero
che qui sorga un monumento ad eternare quelle meplorie e4u-
catrici.
Il monumento oggi iniziato e che sarà compiuto fra breve con-

tinuera nei secoli - testimone e richiamo perenne -- a tener viv
nel popolo i ricordi del provvidepziale riyolgimen‡o politico, donde
14 nostre Italia risorse, ricos‡ituita per sempre in Nazione indi-
pondopte o (jborg.
þfolto cose, io popso, molti arppaestramenti e moniti preziosi

saprå pale mogumepto ripptpre 4i viventi ed ai posteri.
Esso rammenterà non soltanto fatti d'arme interessanti per
l'arto tjelig guerrp, e atti di valore di poema degnissimi; esso

rammenterà pure quanta tenacia di fede, di sforzi e di sacrifizi
abbia richiesto l' immane impresa del nazionale riscatto : e come

un imperioso sacro dovere imponga ai superstiti ed ai venturi di
conservare, continuare e integrare l'opera grandiosa iniziata dai
nostri martiri.
Un monumento a perpetua memoria degli avvenimenti del '60

molte o molte cose soprå signifloare.
Esso nella mente immaginosa del popolo terra sempre viva,

quasi faro di loco nel burrascoso secolo XIX, la figura croica di
Garibaldi.
E¾sp dirk quant4 potenza abþia il forte volere, quali prodigî

ypppign fare lo virth, il disinteressato amore alla libertå e alla
Patrip, epmo non conosca ost49oli chi combatto por cosi belli
ideali, o come facilmento riosea vincitare chi non teme na il sof-

Dira queste ed altro cose. Dirk il savio consiglio tante volte ri-
ppjujo dai ppstri grandi: abbispgnare agli Italiani, sopra ogni
cosa, la cpnçordia; e ricqrderà come. 4ppunto por virth di que-
ogg, dopa secoli di umillag‡o sprygggio, l'Italia invece di e una

appressione geografica », sia divenuta una nazione libera ed una;
come si meraviglioso avvenimento si sia avverato quando la gio-
Ventà italica si accendeva, non già per lucri personali o van-

aggi egoiq‡ipi, bengi per nobile altruismo, per i grandi interessi
4elly co)lgttivigh, quando tutti, facendo tacere voochi dissidî e

pet) pqrtißinni, tutti si raccolsero in‡orno alla bandiera « Italia e

Vittorio Emanuele » come in una sola grande famiglia intorno
al padre opin sollecito d'altrui cho di se stesso ».

» E agehe nelle oro bigio, delle contrarietà e dello sconforto, ci

r¡chia:ppr* a riflettgre cþe, qualunque siano le sofferenze attuali,
non ð mai da dimenticare il lungo cammino già fatto sulla via
della: civiltà, e che, se non à ûnita l'erta faticosa, non è pero nem-
maqo possibile il confronto tra le condizioni dell'oggi e quelle tri-
stissime del tempo m cui governava « la negazione di Dio ».
Fra i ,tanti ricordi o insegnamenti, che oggi mi correvano alla

megte, concedetemi di ripeterno un altro; sarà l'ultimo.
Nel '6Q fu una mirabile concordia, una nobile gara di ogni re-

gione, di ogni terra italiana, di ogni classe sociale, ella grande
opeça della redenzione della patria. Quelli fra voi che non sono

più giovani, ricorderanno gli schietti entusiasmi dei popolani, che
corravana per le via di Napoli, in alto il braccio e l'indico, gri-
dando di cuore: Una l'Italia, tqtti fratelli!
Qui, a Santa Maria, nell'ottobre del'ô0 si udivano i dialetti di

tutte le provincie d'Italia, e (se mi à permesso un ricordo perso-

nale) aggiungprb che con vivo compiacimento si conversava in

latino fra noi studénti a simPAticissimi colleghi ungheresi. Mira-
bile coopeçagiope solidalo di regioni, di prqvincie sorelle, di na-
Eioni amiehe : ¢omio il pensiero vola ai dosiderabili ideali -

troppo ancora lontani, ma pur raggiungibili - che alle guerre e

alle competizioni raditrici e alle lotto economiche, ei sostituiscano

4 yiacoli affettuosi dell'aiuto roeiproco, o i gupremi beni della

fratellanza umana e dell'armonia sociale.

Ma prima che agli ampi e sconfinati orizzonti dell'avvenire, è
utile guardare al presente.

O gerchð, cop Ía stessa concordia, con Ío stesso ardoro, con Ìò
stesso entusiasmo del '60, - che stiamo rievocap4o - o peroitò
non potremo o non yorremo oggi accorrere tutti a lavoraro in-
sieme, a compiere l'edificio del nazignale ristatto, Aggigpgendo ai
beneficî di un libero reggiulento, ai progregsi morali e politici, i
beneficî della redepzione economica e della paco sociale ?

O perché, con l'unione delle forse, col buon volere di tutti, ppp
si 11a da riuscire ad ottenere l'intento di annentare il lgeot•d a

la produzione e diminuire il disagio delle popolazioni in qqe-
ste belle contrade del Mezzogiorno ed estendere ad epse glzapno
guel grado di benessere già conseguito altrove ?
Il Presidepte dei Miniptri, or fa un mese, a Potenza, cortese-

mente diceva di contare con fiducia sui suoi collaboratori, per la

attuazione del meditato programma che allora enunciava, a favoro

delle provincie del Mezzodi,
Per la parte modesta che mi riguarda, io sono lieto e fiero di

rispondere all'appello, dichiarandomi a tale conseÿna attaccato

assai più che alla vita.
E per verith, penso, se tutti lavoreremo insiexpo all'attuazione

del patriottico programma di Giuseppe Zanarçlelli, potrento bon

dire di aver seguito la via migliore per onorgre 14 Inomoria (lei
yalorosi, che nella valle del Volturno o su altri campi delle pa-
trie battaglie, chiusero gli occhi alla luce, sorridendo alla fortung
della patria.
Se tutti lavoreremo concordi, chi puð dubitare dell'esito i
Chi può dubitarne, avendo sott'occhio le prove di slaricio pa-

triottico e di solidarietà nazionale, alle quali ha dato occasiopo,
in questi giorni, il disastro di Modica i

Chi può dubitarne, quando il Governo è nelle mani robuste di

un veterano, che ci da Pesempio elettrizzante dolla vigoria e del-

l'entusiasmo giovanile, accompagnato dalle più alte ispirazioni del-
Pintelletto e del sentimento i

Chi può dubitarne, quando il Capo dello Stato, il giovane So-
vrano, ò a tutti esempio di virtù operosa, con la cura assidua,

liberale, di quanto pu6 giovare a rendere l'Italia ed il suo popolo
forte e felice i

11 Ministro Carcano conchiude ripetendo grazie ed auguri, e pro-
ponendo un brindisi al Re ed alla Patria.

Il discorso dell'on. Ministro Carcano fu interrotto da
vivissimi applaug quasi ad ogni frase, specie quando
accengò all'on. Zgnardelli per la questione del Mezzo-

giorno, e la fine fu coronata da una prolungata ova-
zione.

Quando gli onorevoli M nistri Ottolenghi e Carcano,
finito lo spettacolo di gala al teatro Garibaldi, si al-
zarono per uscire, vennero suonati prima la Marcia
Reale e poi l'Inno di Garibaldi fra un entusiasmo in-
describile o grida di viva Ottolenghi ! viva Carcano !

Quindi il Sindaco e le altre Autorità accompagna-
rono alla stazione gli onorevoli Ministri Ottolenghi e
Carcano, che, alle ore 0,30, partirono per Roma.

NUOVO NUBIFRAGIO IN SICILIA

Le provincie di Siracusa e Catania, così gravemente
colpite nel passato mese, hanno ieri notte avuto a subire
i disastrosi effetti di una seconda alluvione o d'un altro

nubifragio.
Sul nuovo disastro si hanno i seguenti dispacci:
ßiracusa, 2|f. - Un forte temporale ha distrutto il ponto prov-

visorio sul glume Erminio, impedendo il trasbordo dei passeggieri
e delle merci ed arrestando coal il movimento dei treni fra Modicg
e Ponte Erminio, nonchè fra Ponte Erminio e Itagusa per Vit-
toria.

La linea Catania-Siracusa a anahe interrotta fra Bicocca e Passo

Martino, causa un allagamento per seicento metri.
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Catania, 25. - la seguito a pioggia torrenziale avvenne una

nuova gravissima alluvione in contrada Bicocca presso Catania.
Cinque caselli ferroviari sono fuori di ogni comunicazione e com-

pletamente allagati.
Mancano notizie circa il personale dei caselli e circa una squa-

dra di operai che lavorava nel tratto allagato.
Le campagne sono allagate e devastate.
A mezzanotte parte un treno speciale col prefetto, con truppe,

pompieri, carabinieri e barche di salvataggio.
Bicocca, 26. - Il fiume Simeto, in provincia di Catania, in-

grossatosi per le pioggie alluvionali, ha invaso per vari chilo-
metri la campagna.
Lo acque misurano spesso cinque e più metri ed irrompono vio-

lente contro la linea ferroviaria Catania-Siracusa, nel tratto fra

Bicocca e Passo Martino ed oltre, in complesso per circa 6 chilo-
metri.

In alcuni punti le acque superano il binario, danneggiandolo e

minacciando di asportarlo.
In alcuno case cantoniere vi sono famiglie che corrono gravo

pericolo per l'incalzare delle acque.
Si attende da Catania un treno speciale di soccorso con militari

e con barche di salvataggio.
Catania, 26. - Nel treno speciale partito stanotte per Bicocca

vi erano il prefetto, il capitano dei carabinieri, il comandante del
Porto, alcuni medici, 16 marinai con 6 imbarcazioni, e 100 sol-

dati.
Il treno dovette fermarsi a metà strada, stante l'impossibilità di

proseguire, e si andò avanti con una zattera.

La linea ferroviaria per oltre un chilometro è distrutta. L'acqua
si estende per oltre otto chilometri all altezza di cinque metri.
I contadini saliti sui tetti implorano aiuto o chiedono soccorsi

con colpi di fucile.
I marinai con barcho tontano il salvataggio. Si ignora se vi

siano vittime. I soldati lavorano per dare sbocco alle acque. La

linea Catania-Siracusa resta interrotta. I troni delle altre linee

giungono con ritardo. Nei paesi etnei i torrenti strariparono, ab-
batterono muri e invasero vigne.
Catania, 26. - Seguono le operazioni di salvataggio presso

Bicocca e vi furono inviate altre imbarcazioni con medici e far-

mact.

S'ignora se vi siano vittime.

Il Prefetto è ritornato da Bicocca ed è ripartito pei Comuni

etnei, per constatare i danni prodotti dallo straripamento dei tor-
renti.

Catania, 26. - Il tempo, che s'era rifatto buono, é ritornato

cattivo; cadde nuovamente pioggia torrenziale. Il tratto Bicocca-

Passo Martino ò totalmento allagato. Molte famiglie sono in pe-

ricolo.

Soldati, carabinieri, pompieri e marinai si sono recati sul luogo
ed hanno operato veri prodigî di coraggio, per trarre tutti a sal-
vamento a mezzo di barche.Non si ha a deplorare alcuna vittima.
Le Autorità sono sul luogo.

lWOTIZIE VA¯ELIE
ITALIA.

S. 31. il Re, ieri l'altro, si reco da San Rossore alla

Marina di Pisa, ove visitò minutamente l'Ospizio degli
Orfanelli di Padre Agostino da Montefeltro.
S. M. espresse la sua soddisfazione per la visita

fatta.

Il Sindaco di Roma, per la ricorrenza dell'anniversa-
rio del matrimonio delle LL. MM. il Re e la Regina,
inviava il giorno 24 il seguente dispaccio:

« Primo Aiutante di campo generale di S. M. il Re
per la 3Iaestà Sua - San Rossore.

« In questo giorno che ricorda i fausti sponsali augu-

stí di Vostra Maesú, io compio il primo mio atto, quale
rieletto Sindaco di Roma, inviando iii suo nome alla
Maestà Vostra ed all'amata Regina augurî fervidissimi
delle più care gioie e di ogni maggiore felicità.

« Il Sindaco: Prospero Colonna ».
S. M. il Re rispondeva:
« Principe Colonna,

« Sindaco Roma.

« Nella ricorrenza d'oggi, alla Regina ed a Me sono

giunti particolarmente graditi i voti di Roma confer-
manti una volta di più l'affetto che la Capitale porta
alla Mia Famiglia. A Lei ed alla nobile cittadinanza, di
cui Ella è stata interprete, i Nostri cordiali ringrazia-
menti.

« VITTORIO EMANUELE ».

R. IJniversità. - L'inaugurazione dell'anno accademico
che, secondo il calendario, dovrebbe aver luogo il giorno 3 di no-
vembre p. v., viene protratta al giorno 8 del detto mese.

IspettoratoGenerale della fsanità pubbli-
ca. - Questo Ufficio, che finora ha avuto sede nel palazzo Bra-
schi (Ministero dell'Interno), informa che si è trasferito in via in

Aquiro n. 109, p. 1°, Palazzo Capranica.
XII Congresso medico in Roma. - Il Comi-

tato ordinatore comunica per mezzo nostro ai modici italiani che
il Congresso di medicina interna, indetto a Roma, sarà inaugu-
rato domani martedi 28, alle ore 9,30, nell'aula magna della R.
Università da S. E. il prof. Baccelli, presidente effettivo, il quale
pronuncierà il discorso d'inaugurazione.
Subito dopo avranno principio i lavori, che proseguiranno sino

al 31 corr. con due sedute quotidiane.
Tutte le cliniche universitario ed i principali istituti ospedalieri

hanno annunziato importanti contributi scientifici e pratici.
I medici che non fossero ancora muniti della tessera, per fruire

dei ribassi ferroviari, telegrafino alla segretoria del Congresso
(Palazzo Sapienza, Roma).
Dono di raccolte etnograflohe. - Il sig. A.

Suriachou ha offerto in dono al Ministero dell'Istruzione Pubblica
una collezione di ornamenti personali di popolazioni Sud-Afri-
cane, la quale è stata collocata nel R. Museo preistorico-etno-
grafico e Kircheriano di Roma.

Concorso di essiccatoi da granturco. - La
Camera di commercio di Milano ha assegnato una medaglia d'oro

da conferirsi al concorrente che ne sara giudicato meritevole dalla
giuria. Una medaglia d'argento fu assegnata dalla Camera di com-
mercio di Verona. Come concorso nelle spese la Camera di com-
mercio di Ascoli Piceno ha dato lire 100 e quella di Firenze

lire 50.

Ieri dalle ore 14 alle 16, oltre la macchina della ditta fratelli

Chinaglia di Villimpenta, ad azione continua con rimescolaménto
automatico, fu messa in azione quella della ditta Casali Francesco
e figli, la quale sfoglia, sgraca e passa il granturco nell'essicca-
toio, e le macchine delle ditte Petry e Heckin e Carosi di Carbo-
guano.
In memoria di Matteo Renato Imbriani. -

Alle ore 14 di ieri in Avellino fu inaugurata una lapide comme-

morativa di Matteo Renato Imbriani, apposta al Palazzo dei Tri-
bunali.

Nel teatro comunale Roberto Mirabelli aveva, prima della ceri-
monia, tenuto un discorso commemorativo.
Vi assistettero numerose associazioni operaie e politiche.
Mostra di cucina. - A Torino, nei locali dell'Esposi-

zione, venne, sabato, inaugurato il concorso internazionale di cu-
cina con preparati gastronomici.
V'intervennero S. A. R. il Duca d'Aosta, il Sindaco, senatore

Badini-Confalonieri, il Prefetto, marchese Guiccioli, e l'on. Villa
col Comitato dell'Esposizione.
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La Mostra é riuscita interessante.
Fu altreal inaugurata la Mostra dei crisantomi.
IBervizi ferroviari sospesi. - La Direzione del-

l'esercizio delle Ferrovie del Mediterraneo comunica:
« Per notevole affluenza di arrivi, la stazione di Monza si trova

ingombra.
Si deve quindi sospendere, nei giorni 27, 28, 29 e 30 corrente,

ed in tutte le stazioni del lo Compartimento, la, 2* e 3a sezione
dell'Adriatica, e le ferrovie secondarie allacciantisi, l'accettazione
di tutte le spedizioni, a piccola velocità, a vagone completo colk
destinate ».
Alluvione e danni in iBardegna. - Si telegrafa

da Cagliari, in data di ieri:
« Sono caduto dirotto pioggio, in seguito allo quali ð interrotta

la linea ferroviaria fra Terranova e Monti.
La pioggia. ha prodotto lievi danni allo campagrie ».
Marina militare. - I comandanti delle navi italiane

Amerigo Vespucci e Curtatone si recarono ieri l'altro al Muni-
cipio di Tolone dove furono ricevuti dal Primo aggiunto, essendo
il Sindaco gravemente ammalto. I comandanti ed il Primo ag-
giunto si scambia.Tno parole esprimenti la viva simpatia fra i
marinai itaÎiani ed i francesi e fra le due nazioni.
- Ieri ð passata in disponibilità a Taranto la R. nave Dandolo

col seguento stato maggiore:
Capitano di fregata Rubin de Cervin, responsabile; tenenti di va-

scollo Montoso e Canora di Salasco; capo-macchinista principale di
ga classo Loverani; capo-macchinista di la classe Jarace.
- La prima divisione della squadra del Mediterraneo al comando

del vico-ammiraglio Palumbo, partita ieri l'altro da Napoli, à giunta
oggi a Spozia.
Marina mercantile. - Il piroscafo Capri, della N.

G. I., il gioino 24 prosegul da Penang por Bombay.
Il Domenico Baldnino, proveniento da Genova, à passato a Suez,

proseguendo per Aden e Bombay.

TELEI GF IL.A.MM I
(Agenzia Stefani)

BERLINO, 25. - 11 Congresso internazionale per la tubercolosi
ha ricevuto un telegramma dall'Imperatore Guglielmo.
S. M. esprimo la sua soddisfazione che con la istituzione del-

l'UfBeio centrale internazionale per la lotta contro la tubercolosi,
si sia riusciti a croare una base solida pel lavoro comune di tutti
i paesi contro l'epidemia ed allo stesso tempo a creare un nuovo

legame fra i popoli civili, i cui sforzi tondono alla prosperità del

genero umano.

LONDRA, 25. - La processione dei Sovrani attraverso la città,
oho dovova farsi il 27 giugno o che fu rinviata in seguito alla
malattia del Ro, ha avuto luogo oggi.
Il corteo Realo lascio il BeecAingam Palace poco dopo il mez-

zogiorno.
Lo truppo facevano ala. Una folla immensa si stipava lungo le

vie dell'itinerario, che erano ornate con gli stessi addobbi e deco-
razioni preparati all'epoca dell'incoronaziono.
I Sovrani, fra continue, entusiastiche acclamazioni, giunsero alle

oro l,10 alla Guild Hall per assistere ad un banchetto di 1800
coperti loro offerto dalla cittå.
Il Re aveva florido aspetto. Il tempo é coperto.
LE HAVRE, 25. - Vi ð stato un tentativo di sciopero, ma à

fallito. Tutti gli operai lavorano.
PARIGI, 25. - Il presidente del Consiglio, Combes, ebbe, sta-

mano, una conferenza della durata di un'ora con Darcy, presidento
del Comitato delle miniere.
Finora si mantiene il segreto sul risultato della conferenza.
La situazione dello sciopero dei minatori è invariata. La notte

paseb calma nel bacino del Pas-de-Calais.
BERLINO, 25. - Nell'odierna seduta del Congresso internazio-

naiper lÅ lotta contro la tubercolosi fu data lettura dei tele-

grammi che gli furono diretti dall'Imperatrico di Germania, dai
Sovrani di Svezia e Norvägia, d'Inghilterra, del Belgio e di Dani-
marca e dai Presidenti della Repubblica Francese e della Confede-
razione Svizzera, in risposta ai dispacci inviati dal Congresso.
Quindi il dott. Andvord di Cristiania lesse una sua Medbria

sulla tubercolosi dell'infanzia.
TRIESTE, 25. -Gli scioperanti fuochisti della marina del Lloyd

nell'odierna riunione hanno deciso di riprendere immediatamente
il lavoro in base all'arbitrato del presidento del Governo ma-.
rittimo.
LONDRA, 25. - Alla colazione che ha avuto luogo oggi al

Gusid Hall intervenne anche il Corpo diplomatico.
L'entrata dell'Ambasciatore d'Italia, comm. Pansa, fu in ispecial

modo applaudita.
Il Re Edoardo, giunto al Guild Hall, scese dalla vettura con

qualche difBcoltà; sembrava molto affaticato, ma sorridota.
La RÁgika Alessandra'íntece aveva un aspeito fiorido. Dbpo

uno scambio di discorsi di benvenuto, fu servita la colazione nella
grande sala, riccamente decorata.

Non fu pronunziato alcun discorso; solo gli araldi fecero dei

brindisi.
IÌ eorteo Reale si diresse quindi verso il Buckinghans Palace

ove giunse senza incidenti.
Un leggero incendio si a manifestato nella piccola torre del

Guild Hall dopo la partenza dei Reali.
La notizia desto grande emozione. Accorsero pompieri da tutte

le parti.
VIENNA, 25. - Stasera ha avuto luogo un pranzo a Corte. Vi

presero parte il Re di Grecia, gli Árciduchi, il ministro degli af--
fari esteri, conte Goluchowski, il presidente del Consiglio. De
Köerbor, ód il ministro della glierta, Krioghammor.
PLYMOUTH, 25. --- WHliam Vaughan, vescovo cattolicó di

Plymouth dal 185& 6 morto improvvisamento stamane.
Aveva 85 anni.

MADRID, 25. - Senato. - Gillon svolge una sua interroga-
zione al Governo per sapeko se sia esatta là notitia della koppres-
sione di alcune diocesi.
Il presidente del Consiglio, Sagas+a, risponde che l'attuale cir-

coscrizione ecclesiastica della Spagna non & conforme ai bisogni
del paese.
Soggiunge che per ciò che concerne la soppressione delle dio-

cesi, il Vaticano'ha proposto cd il Governo spagnuolo ha accet-
tato la nomina di una Commissione incaricata di studiare la que-
stione.

BERLINO, 26. --- Nella seduta di iori del Congresso per la lotta
contro la tubercolosi il professore Koehler disse che, dopo la oon-
ferenza tenuta dal dott. Koch a Londra, furono fatto numeroso

esperienzo, ma finora non si ð riusciti a dimostrare nè a confu-
tare in modo certo l'identità o la diversità fra la tubercolosi
umana e la bovina e nemmeno a provare la possibilità della
trasmissione della tubercolosi bovina noll'uomo.
Fu soltanto osservato che generalmento i bacilli della tuberco-

losi umana si sviluppano meno facilmente nei bovini cho i ba-
cilli della tubercolosi bovina.
Se ne deduce che si deve continuare ad applicare i provvedi-

menti deliberati dalle Autorità ed a fare bollire il latté.
11 dott. Koch, che prese parte alla discussione, disse che i casi

d'infezione nell'uomo con la tubercolosi bovina non sono sicura-
mente provati, non si verificano mai o almeno rarissimamente.
COSTA14TINOPOLI, 26. - Un caso di peste bubbonica à segna-

lato a Galata. Sono state prese tutte le precauzioni necessario.
BERLINO, 26. -- Il Congresso internazionale per la lotta con-

tro la tubercolosi ricevette oggi dall'Ambasciatore d'Italia, geno-
rale Lanza, il seguente telegramma: « S. M. il Re, mio Augusto
Sovrano, mi incarica di esprimere all'Uincio centrale internazio-
nale per la lotta contro la tubercolosi, viva riconoscenza per i
sentimenti che il suo Presidente si compiacque esprimergli.

« S. M. il Re o S. M. la Regina sono lieti di vedere riuniti i
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iappresentariti di little le fiazioni divill per combattere, nell'inte-
lesse dell'umanità, un flagello che fa tanta strage.
« Le LL. MM. il Re e la Regina prendono il maggiore inte-

resse ai lavori della Conferenza e formano i più caldi voti per il
successo dei suoi sforzi y.
PARIGI, 26. - Si assicura che, durante l'intervista di ieri col
i'esidente deÏ Consiglio, Combes, il presidente del Comitato delle
miniere ha dichiarato che il Comitato non ha qualità per sosti-
tuirsi alle Compagnie, alle quali spetta di far conoscere le loro
idee individuali sulle ritendicazioni dei loro operai. Combes cona
tinuetà le tiattative. Si crede che egli si rivolgerà ai direttori
Àelle Compagnie delle miniere.
LENS, 26. - La notte è passata calma nel dipartimento del

Pas-de-Calais. Il Consiglio d'amministrazione ed il Sindacato dei
minatori del bacino del Pas-de-Calais hanno pubblicato un mani-
festo con cui esortano i minatori a continuare lo sciopero senza

defezioni, durante il tempo necessario per l'elaborazione della sen-
tenza arbitrale.
WASHINGTON, 26. - L'Attorner General, Knox, ha rimesso

al Presidente della Confederazione, osevelt, un voluminoso rap-
pprto sulla questione del Canale di Panama. Il rapporto riconosce
essere la nuóva Compagnia la proprietaria indiscutibile del Canale
e dichiara che nessuna legge le proibisce di vendere e che il li-
quidatore dell'antica Compagnia possiede pieni poteri per disporre
dell'attivo.
LONDRA, 26. - I giornali dicono che la polizia ha arrestato

ieri il Clergyman, George Martin, trovato possessore di una lib-
bra di polvere. Egli aveva intenzione di far saltare una tribuna
innalzata presso la chiesa di San Giorgio, ed in seguito a de-
nuncia di una persona alla quale aveva confidato il suo progetto,
fu arrestato. In giugno, il Martin aveva chiesto un'udienza al Re
per protestare contro la costruzione della tribuna che, secondo lui,
profanava un monumento religioso.
BERLINO, 26. - Il Congresso internazionale per la lotta con-

tro la tubercolosi ha tenuto oggi la seduta di chiusura. Il mini-
stro dell'istruzione pubblica, dott. Stüdt, ringrazio i congressisti
esteri del loro intervento.

11 prof. Brouardel gli rispose, a nome dei congressisti esteri,
ringraziando dell'accoglienza ricevuta,
LONDRA, 26. -- Nella Cattedrale di San Paolo è stato oggi ce-

lebrato un servizio divino in ringraziamento per la ricuperata sa-
lute del Re. Vi hanno assistito il Re e la Regina, i Principi Reali,
il Corpo diplomatico ed i ministri. La cerimonia o riuscita impo-
nente. I Sovrani, all'andata ed al ritorno, sono stati vivamente
acclamati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 26 ottobre 1902

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri ........ ,........ 50,60.
Barometro a mezzodl

. . . . . . . . . . 757,6.
Umidità rela‡iva a mezzodi

. . . . . . .
61.

Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . .
N del>ole.

Cielo ........ ......... coperto.
massimo 18°,4

Termemetro centigrado . . . . .
. . . .

minimo 12°,2.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . . . . mm. 0,0.
Li 26 ottobre 1902.

In Europa: preggione musima di 772 in Transilvania, minima
di 751 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 3 mill. al Sud

ed isole, di 3 a 7 altrove; temperatura poco variata; alcuni venti
forti del 1° quadrante; pioggiarelle sull'Italia inferiore; pioggic
abbondanti sulle isole e specialmente in Sicilia; mare agitato.
Stamane: cielo sereno in Emilia, Lombardia, Piemonte ed alto

versante Tirrenico, nuvoloso altrove, con qualche pioggia; venti
moderati o forti intorno a levante, al Sud e Sicilia, settentrionali
altrove; mare agitato.
Barometro: minimo a 758 al Sud-Sardegna, massimo a 767

in Val Padana.
Probabilith: venti moderati o forti settentrionali sull'Italia so-

periore, intorno a levante altrove; eielo vario sull'Alta Italia, nu-
volosoaltrove; alcune pioggic al Sud ed isole; mare agitato sulle
coste meridionali ed intorno alle isolo.

BOI.TßiiTTINO METEORICO

delli,115cio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, li 26 ottobre 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO -----

S'I'AZIOl¶ del cielo del mare Massink Minima

ore 8 ore 8 nello 24 ore
precedenti

Porto ¾aurizio . . sereno mossp 19 6 13 5
Genova . . . . . sereno legg. mosso 15 2 11 6
Massa Carrara . . sereno calmo 18 7 8 3
Cuneo

. . .
. . . */, coperto - 11 7 7 0

Torino . . . . . . sereno - 18 1 6 0
Alessandria . . . sereno - 13 5 4 6
Novara . . . . . sereno - 13 7 I 4 6
Domodossola . . . sereno --- 14 3 - 1 0
Pavia . . . . . sereno -- 14 6 2 8
Milano

. .
. . , gereno - 14 9 4 9

Sondrio . . . . . sereno --- 13 2 4 0

lšergamo . . . . . sereno ,- 12 3 6 5

Brescia. . . . . . sereno _.. J4 0 5 0
Cremona

. . . . . sereno - 12 8 5 5
Mantova

.
. . . sereno - 13 0 6 o

Verona .
.

. .
.

sereno - 13 8 5 9
Belluno

. . . . . 3/4 coperto - 12 7 3 1
Udine

.
. . . . . 1/4 coperto - 13 8 6 9

Treviso.
. . . . */4 ooperto - 15 0 7 5

Venezia
. .

.
. coperto legg. messa 14 0 8 0

Padova . . . . . coperto - 14 4 6 5
Rovigo . . . . 3/4 coperto - 18 8 6 5
Piacenza . . . . sereno 12 8 4 2
Parma

. . .
.

. . */4 coperto - 13 4 6 1
Reggio Emilia . . sereno - 12 5 7 0
Modena

. . . . . 1/4 coperto -- 13 0 5 6
Ferrara .

.
. . . 1|, coperto - 13 7 7 4

Bologna . . . . . sereno - 12 3 8 0
Ravenna .

.
. . . coperto -- 13 9 4 8

Forli
. . . . . . If, coperto - 13 4 8 2

Pesaro . .
. . . . coperto agitato 13 4 10 7

Ancona . . . . . */4 coperto agitato 17 0 11 7
Urbino.

. . . . . coperto - 9 7 7 2
Macerata. . . .

. coperto - 11 0 8 7
Ascoli Piceno

. . nebbioso - 13 5 10 5
Perugia .

.
.

. .
sereno - 11 8 8 2

Camerino.
. . . . coperto - 8 9 7 1

Lucca . .
.

. .
. */4 coperto - 18 8 9 1

Pisa
. . . . . . . sereno - 17 6 11 2

Livorno
. . . . .

sereno molto agitato 15 8 11 4
Firenze

. - . . . sereno - 15 4 10 6
Arezzo

. . . . . */4 coperto - 15 0 10 3
Siena . . . . . sereno - 14 0 8 8
Grosseto

. . . . . sereno - 16 4 11 2
Roma . . . . . . coperto - 18 6 12 2
Teramo . . . . . piovoso - 11 9 9 0
Chieti . .

.
.

. . piovoso - 13 0 8 0
Aquila . . . . . . coperto - 12 3 8 2
Agnone .

.
. .

. coperto - 10 6 8 7
Foggia . .

. . . . coperto - 17 7 12 0
Bari

. . . . . . 3/4 coperto legg. mosso 19 8 13 5
Lecce

. . . . . . /4 coperto - 23 6 15 6
Caserta

. . . . 3/4 coperto - 18 9 15 8
Napoli . . . coperto legg. mosso 7 4 15 l
Benevento . . . . coperto - 16 4 13 8
Avellmo

. . . . . coperto - 14 7 12 8
Caggiano . . .

. coperto - 14 4 9 2
Potenza

. . . . . piovoso - 13 9 9 0
Cosenza

.
.
.

. . piovoso -- 20 2 14 5
Tiriolo

. . . . . piovoso -- 13 7 4 5
Reggio Calabria

. piovoso legg. mosso 22 2 15 0
Trapani . . . . coperto calmo 19 7 16 0
Palermo .

. coperto calmo 19 2 14 0
Porto Empedocle . 3/4 coperto mosso 20 0 17 0
Caltanissetta . . . nebbioso - 21 0 10 7
Messina .

.
.

. , piovoso mosso 21 6 16 2
Catania

. . . . Bj, coperto agitato 20 8 16 4
Siracusa .

.
. */4 coperto tempestoso 21 0 16 5

Cagliari . . . . coperto - mosso 20 5 12 0
Sassari - *|4 coperto !

¡ 16 0 i 12 1

Direttore: Avv. GIOVANM IACENTINI. Tipogratia dello Mantellate. IlAFFAELE TUMINo, Geretate respotasabde.


